
Pisapia: «Basta ossessioni
punitive. Fermare i suicidi
in carcere si può...»
L’adesione dell’eurodeputato all’appello 
del Dubbio: è un battaglia di legalità e giustizia

S e si scrive o si parla di carcere non si può non 
ricordare Dostoevskij e la sua celebre frase trat-
ta da Delitto e Castigo “Il grado di civilizzazio-

ne di una società si misura dalle sue prigioni”.E’ 
davanti agli occhi di tutti come, salvo rare eccezio-
ni, le nostre prigioni siano al di sotto di un autenti-
co livello di civiltà e non in grado di rispettare il 
dettato costituzionale della rieducazione del con-

dannato. Non è accettabile che, dall’inizio 
dell’anno, 186 detenuti siano morti in car-
cere tra cui 77 per suicidio e 27 per cause 
da accertare. Per questi, e per altri moti-
vi, condivido l’appello de Dubbio, così 
come condivido la definizione di questa 
ecatombe. E’ vero: è un’autentica strage e 
bisogna chiamarla e definirla per quello 
che è per cercare di squarciare il silenzio 
assordante che avvolge la dimensione car-
cere nel dibattito politico.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Ieri addirittura annunciava 
al mondo che il conflitto
tra la Russia, l’Ucraina e gli alleati 

occidentali 
«mai diventerà 
una guerra 
nucleare»

«Chi delinque non è irrecuperabile
Offriamo ai minori un futuro»

IL DITTATORE CELEBRATO COME MEDIATORE

SIMONA MUSCO PAGINA 8 

Erdogan, il paciere
amato da Usa e Russia

che perseguita
avvocati e giudici

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

I eri addirittura annunciava al mondo che il 
conflitto tra la Russia, l’Ucraina e gli alleati 
occidentali «mai diventerà una guerra nu-

cleare».

ROCCO VAZZANA

F are presto e anticipare le primarie 
per la selezione del nuovo segreta-
rio. È questa la richiesta che buona 

parte del Partito democratico conse-
gnerà sabato, all'assemblea nazio-
nale,  nelle  mani  del  segretario  
uscente - ma non dimissionario, 
precisano dal Nazereno - Enrico Let-

ta. Obiettivo: concludere il processo 
“rifondativo” prima di marzo. Entro 
febbraio, dice qualcuno. Entro genna-
io ipotizza qualcun altro. Accorciare i 
tempi però potrebbe comportare più 
di una controindicazione.

IL RETROSCENA

I governatori Pd
del Sud contro
Bonaccini
E spunta Orlando

ASEGUE A PAGINA 3

AA PAGINA 4

ERRICO NOVI

STORIE D’ORDINARIA MALAGIUSTIZIA

È morto da colpevole
ma era innocente
Francesco Cavallari
assolto troppo tardi...

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 7

SEGUE A PAGINA 12

LA “CARTABIA” IN SALVO

Meno tensioni
sulla giustizia:
nuovo equilibrio
Nordio-partiti

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

C’ è aria di tregua. O almeno, di as-
sestamento. Dopo la partenza 
lanciata, il governo e la maggio-

ranza provano a individuare una li-
nea di equilibrio sulla giustizia, che 
tenga insieme le posizioni del guar-
dasigilli Carlo Nordio e di Forza Ita-
lia con le prospettive di Fratelli d’Ita-
lia e Lega. 
Non è facile, perché le differenze re-
stano, e con esse il rischio di un’insta-
bilità basata su una paradossale “di-
visione dei compiti”. Ma Nordio è sta-
to particolarmente elegante nel difen-
dere già lo scorso 3 novembre, nella 
sua prima visita presso due delle più 
disastrate  carceri  italiane,  Regina  
Coeli e Poggioreale, l’idea che per 
contrastare l’ecatombe di suicidi in 
cella si debba ricorrere a tutto tranne 
che a misure deflattive.

FOLLIE DEL “CARCERE DURO”

È al 41 bis e gli vietano
di regalare la brioche
alla nipotina di 4 anni
che era andata a trovarlo

GIULIANO PISAPIA

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11
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LE ADESIONI

77morti in poco più di 10 mesi, 
lunedì scorso gli ultimi due. È il 
numero di suicidi in carcere 

registrati fino a questo momento. Un 
record lugubre, terribile, inaccettabile. 
Mai prima d’ora era stato raggiunto 
questo abisso, e per questo Il Dubbio 
vuole lanciare un appello alle 
istituzioni, all'intellettualità e alla 
politica per fermare questa strage. 
Sappiamo bene cosa si dovrebbe fare 
per evitare o contenere questo 
massacro quotidiano: depenalizzare e 
considerare il carcere solo come 
extrema ratio, moltiplicare le pene 
alternative, dare la possibilità al 
cittadino detenuto di iniziare un vero 
percorso di inclusione nella comunità. 
Chi è in custodia nelle mani dello Stato 
dovr ebbe vivere in spazi e 

contesti umani che 
rispettino la sua dignità 
e i suoi diritti. Chi è in 
custodia dello Stato 

non dovrebbe 
togliersi la vita!

Insomma, 
sappiamo 
bene, 
perché ne 
discutia
mo da 
anni, 
da 

decenni, quali siano le strade per 
fermare la strage, ma la politica, quasi 
tutta la politica, è sorda perché sul 
carcere e sulla pelle dei reclusi si gioca 
una partita tutta ideologica che non 
tiene in nessun conto chi vive 
“dentro”, oltre quel muro che divide i 
“buoni” dai “cattivi”. 
Insomma, non c’è tempo: il massacro 
va fermato qui ed ora. E allora 
proponiamo una serie di interventi 
immediati che possano dare un 
minimo di sollievo al disagio che i 
detenuti vivono nelle carceri “illegali” 
del nostro Paese.
1. Aumentare le telefonate per i 
detenuti. È sufficiente modificare il 
regolamento penitenziario del 2000, 
secondo cui ogni detenuto (esclusi 
quelli che non possono comunicare 
con l’esterno) ha diritto a una sola 
telefonata a settimana, per un 

massimo di dieci minuti. Bisognerebbe 
consentire ai detenuti di chiamare tutti 
i giorni, o quando ne hanno desiderio, i 
propri cari.
2. Alzare a 75 giorni i 45 previsti a 
semestre per la liberazione anticipata.
3. Creare spazi da dedicare ai familiari 
che vogliono essere in contatto con i 
propri cari reclusi per valorizzare 
l’affettività.
4. Aumentare il personale per la salute 
psicofisica. In quasi tutti gli istituti vi è 
una grave carenza di psichiatri e 
psicologi.
5. Attuare al più presto, con la 
prospettiva di seguire il solco delle 
misure alternative, quella parte della 
riforma Cartabia che contempla la 
valorizzazione della giustizia 
riparativa e nel contempo rivitalizza le 
sanzioni sostitutive delle pene 
detentive brevi.

L’APPELLO

È difficile avere fiducia e sperare in 
un cambio di prospettiva positivo 
per il mondo carcerario. I segnali 

negativi sono, purtroppo, già evidenti. 
Salvo importanti, ma rare, eccezioni il 
panpenalismo domina la visione che 
la maggioranza parlamentare ha sui te-
mi del carcere e, più in generale, della 
giustizia.
Domina ancora una visione di “diritto 
penale totale” che è l’esatto contrario 
di quello di cui avrebbe bisogno la no-
stra giustizia penale, ossia depenaliz-
zazioni dei reati meno gravi e rafforza-
mento della giustizia riparativa appro-
vata, ma non ancora realizzata, con la 
riforma Cartabia. Il sovraffollamento 
delle carceri è un tema che non si risol-
ve solo e soltanto con la realizzazione 
di nuove strutture. Sappiamo quanto 
un annoso problema sia legato alla car-
cerazione preventiva e ai suoi, purtrop-
po non rari, abusi. In carcere vi sono 
spesso persone che non dovrebbero 
esserci. Basti pensare ai tanti tossicodi-
pendenti che non si aiutano con l’arre-
sto e la condanna ma con l’assistenza 
e, se necessario, la cura.
“Il Dubbio” sta portando avanti una 
battaglia di legalità, di giustizia e di ri-
spetto dei diritti umani con propo-
ste giuste e realizzabili. Il contatto 
con l’esterno è fondamentale e l’au-
mento delle telefonate a disposizio-
ne dei detenuti può essere una via. 
Fa specie che sia ancora in vigore un 
regolamento penitenziario approva-
to 22 anni fa che prevede una sola chia-
mata alla settimana.
L’aumento degli spazi da dedicare ai 
familiari  è  umanamente  doveroso.  
Penso a luoghi protetti per gli incontri 
con i figli, anche minorenni. Cose che 
all’estero sono all’ordine del giorno e 
da noi rare eccezioni. Si è visto quanto 
il lockdown causato dal Covid 19 abbia 
creato ulteriori disagi alla popolazione 
carceraria. Disagio esploso non solo 
con le rivolte ma con un aumento delle 
problematiche psicofisiche. 
La drammatica carenza di psicologi e 
psichiatri nelle strutture penitenziarie 
non è degna di un paese “culla del dirit-
to” (tanto culla del diritto, diceva qual-
cuno, che la giustizia “si è addormenta-
ta”). È assolutamente necessario un 
cambio di passo; l’accoglimento delle 
proposte della petizione sarebbe un 
importante passo in avanti per dimo-
strare che il nostro Paese rispetta i prin-
cìpi costituzionali e i princìpi base di un 
Stato di diritto. Ed eviterebbe ulteriori 
condanne della Corte Europea dei Di-
ritti dell’Uomo per le condizioni disu-
mane delle nostre carceri. 
Da parte mia porterò all’attenzione del-
le Istituzioni comunitarie questa vo-
stra, e nostra, battaglia di civiltà. 
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Fermiamo 
la strage 
dei suicidi
in carcere

PERCHÉ ADERIRE

Qui ed ora…
Si può!

Domina 
una visione
di “diritto
penale totale”
Col “Dubbio”
dico: fermare
la strage si può
GIULIANO PISAPIA
SEGUE DALLA PRIMA


